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rtigianato' - 

Direzione Gcrlerule Coordinamento Inconlivì alle Inrprese
' 

- VISTO l'art..l,"cotnma 2 del decreto-legge 22 ottobre i992, n. 4l5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge I9 dicembre i992, n.438, concemente i criteri per la concessione delle 
agevolazioni alle attivita’ produttive nelle aree depresse del Paese; ' 

VtS"l'()l'ar1. s, comma t del decreto legislativo fl- nprilc i993, n. 96;
- - 

VISTA la delibera. del ClPlî del 27 aprile i995 e successive modifiche c. integrazioni, con la 
quale sono state emanate le direttive. per la concessione delle. agevolazioni di cui all'art. l, comma 2 
del decreto-legge citato; 

. VISTO il decreto ‘ministeriale 20 ottobre 1995, rì. 527, di seguito denominati) "regolamento"
, 

coneemente le modalita’ e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore 
delle attivita’ produttive nelle aree depresse del Paese, cosi’ ‘come modilicato'ed integrato, con 
effetto dalle domande di agevolazione presentate a deeowere dal 1997, dal decreto ministeriale del Jl 
luglio i997, n. 319; f

- 

, 

i ' 

_

’ 

‘ VISTE le circolari esplicative del Ministero dell'Industria, del Commercio c dell'Artigianato 
n. 234363dcl 20 novembre l997. n. 90004} del S febbraio i990, n. 900070 del 23 febbraio l99R e n. 
0165731 del l3 maggio i998;

' 

.

'

_ 

VlS'l"l 
i decretil ministeriali del l" dicembre i997 e_del l6 febbraio 1998 con i quali sono stati 

fissati i termini per la presentazione delledomande.rclative al primo bando semestrale del i998; 

VISTO il decreto ministeriale’ del l‘) dicembre I997 con il quale, sulla base delle specifiche 
proposte regionali, sono stati irtdividuati i punteggi relativi alle priorita" di cui all' art. ó-bis . comma 
2 del regolamento da utilizzare ai.fini dell'indicatore regionale di cui all'art. (i, comma 4. lettera a), 
numero 4 dello stesso regolamento con riferimento alle domande presentate entro il 1993; 

VISTA la domanda di agevolazione 
_ 

'
'

- 

' 

n. 18.098] i998
'

' 

dell'impresa: NUOVA (ÌLC DI lR/lC/Î l'/l\’(.’l:'/\’7.(-Ì IÉ (Î. SÎ/LS.' 
'

' 

con sede legale in: ‘NOLA (N/l) ' ' ' 

presentata il: I6.03.l998 -

'

- 

V

' 

a'valcre sul: 3° bando (l° semestrale) del i993
'

- 

_

_ 

per un programma di investimenti nell'ambito della propria unita’ produttiva ubicata in: 
NOLA (N/l); ‘I - 

_ 

_ 

-

' 

- _'
. 

VISTE le positive risultanze- istruttorie in merito alla domanda di cui sopra, trasmesse dalla 
Banca concessionaria Banca Nazionale del Lavoro ‘Sp/l, i cui contenuti sono di seguito riassunti:
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D.M. n. 54544 dal 14/08/1998 Prngnlln n. [8388] 199»? 

- tipo di iniziativa:
" 
ampliamento"

; 

l 

- dimensione dell'impresa richiedente: "piccola" ; 

- impresa artigiana: "NO"
; 

-- settore di attivila’ :
" 
extra/riva c fiianifnlniriero" ; 

- codice classificazione ISTAT '91: "l)l)2030.2"
; 

- iniziativa ammissibile al cofinanziamento dell'Unione lîuropea: "SI"
; 

- unita’ produttiva in area Obiettivo: "l" 
;

i

' 

- misura massima consentita dellagevolazitine per dimensione di impresa ed ubicazione 
dell' unita' produttiva: 40,0 % IìSN + l5,0 ‘Vfi lÈSL; 

- numero di quote in cui sono erogate le agevolazioni: 3; 

- spese ammissibili in \'ia provvisoria: 

Dirrllc In Irasing TOT/l LIÎ 

a) Progrlmzinne e studi 
l.. 53.000.000 l.. 0 l,. 53.000.000 

b) Suo/n aziendale ' 

l.. 0 l.. 0 l.. 0 

c) Opere muraria e assimilare
i 

l.. l.37l.000.000 l.. 0 l.. l.37l.000.lìtI0 

d) lliacchinari, impianti e (IIIFPZZGIIIFC 
L. 366.000.000 l.. 0 l.. 366.000.000 

TOT/l LÌÎ l.. l.790.tl00.000 l.. 0 l.. l.790.00tl.0tlfl 

' VISTO il decreto ministeriale tlCl‘ l4 agosto 1990 concernente la formazione delle graduatorie 
delle iniziative ammissibili alle agevolazioni ili cui all'art. l. comma 2 ilel decreto-legge n. 4l5/02 
gia’ richiamato; 

(I()NSll)l';RA'l‘0 che. sulla base delle risorse disponibili per la regione CAMPANIA, la 

domanda stessa e’ collocata nella graduatoria rclati\'a alla medesima regione in posizione n. 735, 
utile per la concessione delle agevolazioni nella misura del 66,0 "/n di quella massima consentita per 
dimensione dell'impresa ed ubicazione dellîinita’ proilutlivn; 

DECRETA 
- Art.1 

1. Per la realizzazione del programma di investimenti oggetto della sopracitata domanda di 
agevolazione e’ concesso in via provvisoria all'impresa di cui alle premesse un contributo in conto 
capitale di l.. 793.230.000. pari al 66,0 "/» elella misura massima consentita per dimensione 
dell'impresa ed ubicazione dell' unita' produttiva.
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mv. n. 54544 de! 14/0811998 Progetta n. 1838.‘: / 1993 

. 
‘ Arl. 2 

1. Le agevolazioni concesse sono rese disponibili presso la Banca concessionaria, secondo le 
modalita’ di cui all art. 7, comma l, del regolamento, in 3 quote annuali di l,. 

264.4l0.000 ciascuna, secondo il seguente piano:
_ 

a) prima quota, entro il 30° giorno dalla pubblicazione sulla (ìazzetta lllliciale della 

Repubblica Italiana del d.m. di formazione delle graduatorie delle iniziative ammissibili; 
b) seconda quota. alla stessa data dell' anno successivo; 
c) terza quota, alla stessa data del secondo anno successivo. 

Ciascuna delle 
_ 

3 quote e' erogata dalla Banca concessionaria all'impresa beneficiaria 
secondo le moclalita’ di cui al comma 2 del citato art. 7. 

Art. 3 

1. L'impresa bettefieiaria delle. agevolazioni e’ obbligata a:
i 

a) dichiarare alla Banca concessionaria, prima dell'erogazione delle agevolazioni, di non aver 
ottenuto o, in caso contrario, di aver restituito e, comunque, di rinunciare ad ottenere, per i beni del 
programma di investimenti oggetto della presente concessione, agevolazioni di qualsiasi natura in 
base ad altre leggi statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni 

pubbliche;
' 

b) non distogliere. dall'uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, 
prima di 5 anni dalla relativa data di entrata in funzione; 

' ' 

e) osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi 
di lavoro, nonche’ operare nel pieno rispetto delle vigenti norme. edilizie, urbanistiche e di 

salvaguardia ambientale;
' 

d) trasmettere alla Banca concessionaria la tlcicumentazione finale di spesa di cui all'art. 9 del 
regolamento entro il Îll.3.2tl0l e, comunque, entro e non oltre 6 mesi dalla data di ultimazione del 
programma di investimenti o. per i programmi gia’ tiltimati alla data di ricevimento del presente 
decreto, entro e non oltre 6 mesi da quest'ultima data; 

e) avanzare alla Banca concessionaria regolare richiesta di erogazione della prima quota di 

contributo di cui al precedente art. 2, corredata di tutta la prevista documentazione per l' erogazione 
per stato (Vavaitzamento, entro la data, indicata nello stesso art. 2, comma l, lettera e, di 

disponibilita’ presso la llanca concessionaria medesima dell'ultima quota in Ctli si articola 
l' agevolazione;

' 

l) comunicare alla Banca concessionaria entro un mese dal ricevimento del presente decreto o 
dalla data in cui se ne verifichino le condizioni, la data di ultimazione del programma ed entrata in 
funzione dei beni agevolati e la data di entrata a regime degli impianti;

‘ 

g) osservare le specifiche nonne settoriali, anche comunitarie; 
h) non modificare, nel corso di realizzazione del programma agevolato, l'indirizzo produttivo 

dellîmpiruito, con il conseguimento di produzioni finali inquadrabili in una "divisione" della 

classificazione delle attivita’ economiche lS'l'/\'l' '91 diversa da quella relativa alle produzioni 
indicate nel programma agevolato; 

i) restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, rivalutate sulla base 
dell'indice lS'l'/\'l' dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati e maggiorate degli 
interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data dell' erogazione alla data della restituzione, a 
seguito di provvedimenti di revoca delle agevolazioni, o_(lei soli interessi legali in tutti gli altri casi di 

restituzione delle somme trasferite. 

2. Le agevolazioni sono in tutto o in parte revocate nel caso di mancato adempimento, da 
parte dell'impresa beneficiaria, agli obblighi di cui alle lettere a), b), c), d), e), l). g) ed h) del comma 
l, oltre che nei casi in ‘cui siano accertate gravi inadempienze dell'impresa beneficiaria stessa agli 
ulterio|'i obblighi imposti dal regolamento, fatti salvi gravi e giustificati motivi derivanti da cause di 
forza maggiore.
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D.M. 11. 54544 da 14/08/1998 Prngerln 11. 18388/1998 

3. Le agevolazioni sono inoltre revocate qualora, calcolati gli scostamenti negativi degli 
indicatori, di cui all'art. 6. comma 4 del regolamento, nell' esercizio sticcessivo alla data di entrata a 
regime tlelliniziativa agevolata, data che, comunque, non puo’ essere successiva ai 24 mesi dopo 
l'entrata in funzione dell'iniziativa stessa: 
a) anche uno solo di tali scostamenti superi i 30 punti percentuali; 
b) eseguita la somma dei suddetti scostamenti negativi e rapportata la stessa al numero di indicatori 
suscettibili di \‘ariazione, la media degli scostamenti cosi’ determinata superi i 20 punti percentuali. 

Art. 4 

1. /\i fini del presente decreto e per quanto non espressamente richiamato, si applicano le 
disposizioni di cui al regolamento ed alle circolari citate in premessa. 

2. Eventuali variazioni di ragione sociale dell'impresa beneficiaria o cessione a qualsiasi titolo 
dell'attivita’ dovranno essere comunicate alla lìanca concessionaria. per il preventivo assenso da 
parte di questo Ministero, fermo restando l'obbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni 
previsti dalla normativa vigente.

' 

Art. 5 

1. (ili oneri derivanti dal presente decreto sono posti a carico dell' apposita sezione del Fondo 
- istituito dall'art. l4 della legge l7 febbraio l9R2, n. 46 - di cui al comma 6 dell' art. 4 del 
decreto-legge R febbraio l995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1905, n. 104. l predetti oneri 
sono determinati in via provvisoria; con successivi) provvedimento si provvedera’ alla concessione 
definitiva delle agevolazioni, i cui oneri, ai sensi del comma 2, lettera d) dell'art. l del decreto-legge 
22 ottobre i992. n. 4l5. convertito, con modificazioni, dalla legge l‘) dicembre V792, n. 438 e del 
comma l4 dell'art. 2 del regolamento, non potranno essere aumentati rispetto a quelli assunti con il 

presente decreto. 

’ 
Art. 6 

ll presente decreto ha efficacia dal momento in cui la Banca concessionaria avra’ acquisito la 
certificazione antimafia dalla quale non risultino cause di divieto o di sospensione previste dall' art. 
l0 della legge 3I.5.65, n. 575 e successive modifiche c integrazioni. 

L' erogazione delle agevolazioni e’ subordinata alle seguenti condizioni: 
- alla presentazione, da parte dell'impresa, della copia autenticata della/e delibera/e degli 

enti creditizi relativa/e all'indebitamento dell'impresa medesima sul mercato a medio/lungo termine 
nella misura di l,. 25().0(l0.000 prevista dal piano finanziario di copertura degli investimenti 
del programma agevolato di cui si tratta. ' 

- alla presentazione, da parte dell'impresa, della (locumentazionc prevista dalla normativa, 
utile a comprovare l' apporto di capitale proprio in una o piti' delle forme consentite dalla 
iionnativa medesima, fino al raggiungimento xlellimportt) di l.. 9tltl.t)t'ìtì.tll)t). 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Carl Sappino)
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Banca Nazionale del Lavoro 0/ 
Gruppo BNL 

Divisione . 

CREDITO INDUSTRIALE Roma’ g-qfzmfi mm 
488/MB . 

RACCOMANDATA AR. 

Spettle 

VÎITORIA ASSICURAZIONI SPA 
Vla Celdem, 21 
20153 - MILANO 

e p.e.: Speitle -

' 

delflndgîîa, 
'

' 
‘ Commereioe Uàrtigianeto 

J) Gsiàb r D.G.P.I./Settorel2 

“ m _\ ,G ‘Aqr-amffia
- 

.« - Via Giorgione, 2B 

Uii. 
B2‘ 00147 ROMA 

PIOVÙQ ‘ g BN-‘Inm 
e: Spemle 

da NUOVA CLC SAS 
_ 

di Vincenzo 8L C. e Q À.S.I. m. Polviea di Nola 
, __[_Ù: V51,“ 0g sooas Nola (NA) 

‘il. 
_

7 

Agevolazioni previste dalla legge 19 dicembre 1992. n. 488 - Applicazione a valere sui fondi del 
1998

. 

Progetto n. 18388/98 preeentato dalla ditta 
“ Nuova CLC di Irace Vincenzo & C " di Nola (NA) 

‘;(progr. 501/98 ), 
_ 

arrùnessdalle agevolazioni conprovvedimento n. 54544 del 14/8/98; 
\‘ Polizm n. 484/71/952353 , rilasciata da “ Vittoria Assicurazioni SpA ” Agenzia di Napoli per L. 
264.410.000 a della prima quota delVagevolazione. 

Ci alla polizza fideiussoria descritta in oggetto, rilasciata il 28/6/99, a favore del 
Ministero deIPIndustria, del Commercio e delPArtigianam. 

AI riguardo, visto: 

- che Pazienda beneficiaria delle agevolazioni ha presentato là documentazione necessarie 

alferogazione per stato d'avanzamento, di cui alfallegato n. 17, lettera A della circolare n. 234363 
del 20/11/97; 

Capitale L. 2.119.492.110.000 i.v. P.Ie dell'Agricoltura, 24 » Roma RM 
Codice fiscale 00651990582 Telefono (05) 4702.1 
Partite IVA 00920451002 Telefax 105) 4702.2578 
Reg. Imprese Roma n. 7210/92. Trib. Rflmfl Telex 021030 BNLRM I 

F 
' 

X b 
' 

di D ' ' ' 

P al : 

Banca Nezlenele del Lavoro SpA 
Iscritta all'Albo delle banche e 

capogruppo dal Gruppo bancario BNL 
iscrino all'Albo dei gruppi bancari 
presso le Banca d'llalia Aderente al ondo in er ancano omicnlro est e 

Sede legale e Direzione Generale: tutela dei depositi Recapito Postale BNL SpA - 00163 Rame 
Wa V. Veneto, 119 - Roma Indirizzo lslegralìco ‘Dirbancoper’

_

�
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-chesonosîatidanoiefl’etluatiooncsit0posflivogliacceflmlenlidicxxialpmto7j dcllacitata 

circolare n. 234363/97; 

- che l'Ente garantito, ci ha autorizzato a procedere allo svincolo delle garanzie acquisite per suo 

conto; 

con la prcscntc Vi comunichiamo, ai scusi dclParticolo 3 della sopra cìialz polinz, la lihcmzionc 

dagli impegni da essa derivanti. 

Distinti saluti. 

BANC NAZIONALE DEL myonò

W


